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Dichiarazione scritta sulla possibilità di concedere animali da affezione in affido a 
persone anziane e sole e sulla necessità di aumentare i controlli all’interno delle 
strutture di ricovero e cura convenzionate

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che il tasso di anzianità della popolazione europea tende ad aumentare di 
anno in anno,

B. ricordando che la maggior parte degli anziani vive da sola e che sempre più spesso 
lamenta un senso di abbandono e un senso di inutilità,

C. considerando inoltre che sempre più spesso i singoli Stati dell’Unione tendono ad adottare 
politiche a favore degli animali da affezione, anche a fronte di un numero sempre 
maggiore di abbandoni,

D. rilevato che troppo spesso si scoprono gravissime situazioni di abbandono, maltrattamenti 
e malnutrizione, all’interno di strutture per il ricovero e la cura degli animali da affezione,

E. constatato infine che spesso le strutture che finiscono sotto accusa sono convenzionate con 
enti pubblici territoriali,

1. chiede agli Stati membri di porre in atto tutte le iniziative legislative necessarie a garantire 
un maggiore e rigoroso controllo delle strutture di ricovero e cura degli animali da 
affezione;

2. chiede agli Stati membri di valutare la possibilità di concedere in affido agli anziani gli 
animali che ogni anno vengono abbandonati;

3. suggerisce di concedere agli anziani che accoglieranno nelle proprie abitazioni questi 
animali un contributo giornaliero di mantenimento pari a quello assegnato alle strutture 
convenzionate;

4. sollecita le istituzioni europee a considerare l'ipotesi di istituire un organo di controllo che 
valuti periodicamente il trattamento riservato all'animale dato in affido;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione, al Consiglio e ai parlamenti degli Stati membri.


